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SUGGERIMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione giuridica, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

A. considerando che la professione della revisione contabile è concentrata sul versante delle 
grandi imprese; che le piccole imprese sono diversificate e che la loro crescita e le loro 
competenze andrebbero incoraggiate tramite maggiori opportunità di concorrenza,

B. considerando che, in seguito alla crisi finanziaria, i revisori contabili sono stati identificati 
quali attori in grado di svolgere un ruolo cardine nel rafforzamento della sorveglianza 
della gestione del rischio relativamente agli istituti finanziari di importanza sistemica, 

C. considerando che non è ancora stato sfruttato appieno il ruolo dei comitati per la revisione 
contabile in seno a tali istituti,

1. chiede che le imprese di dimensioni più piccole possano beneficiare di maggiori 
opportunità, facendo sì che i servizi di revisione contabile interna non possano essere 
svolti dalle stesse aziende che si occupano di revisione contabile esterna; rileva che i 
settori dei servizi di revisione contabile che possono dare adito a conflitti di interesse 
dovrebbero essere svolti da società diverse, comprese le valutazioni di prodotti strutturati 
complessi;

2. ritiene che le società dovrebbero bandire ogni otto anni una gara d'appalto aperta 
obbligatoria per le nomine statutarie di revisori contabili esterni, con possibilità di 
rinnovo; precisa che, per gli istituti finanziari di importanza sistemica, tale termine 
dovrebbe essere ridotto a quattro anni;

3. chiede una migliore comunicazione bidirezionale tra revisori contabili e autorità di 
vigilanza finanziaria degli istituti finanziari di importanza sistemica, con speciale 
riferimento a specifici ambiti di interesse, compresa l'interazione fra diversi prodotti 
finanziari; 

4. chiede ai revisori contabili degli istituti finanziari di importanza sistemica di riferire 
periodicamente, a titolo collettivo, al Comitato europeo per il rischio sistemico;

5. chiede che il ruolo dei comitati per la revisione contabile degli istituti finanziari di 
importanza sistemica sia rafforzato, richiedendo a tali comitati di approvare un modello di 
valuazione del rischio che comprenda confronti tra imprese specifiche e parametri di 
riferimento; sollecita che tale valutazione sia sottoposta annualmente per esame e 
approvazione, unitamente alla relazione completa di audit, ai consigli di amministrazione 
degli istituti finanziari di importanza sistemica.


